sì icevano ; reso la: Ualon 


in' Carola e nol Canal del Fotro 


La natura. calcarea. del terreno, 
con sattosuolo permeabile, il clima 
‘altitudine, ollfvona le migliori con- 
ioni per la riuscita del nocè in 
arnia; l'aspetto Morido 
delle piante ne dà la dimustrazione 
palmare. Se si tien presente poi e 
al noce non s iprestano che poc 
sime cure durante il suo cielo vege- 
talivo, e'che ciò nonostante ia piabia 
‘prospera ugualmente bene, i. com. 
spreriderà meglio quanto ‘siandi: favo- 
voli lo coîdizioni naturali di.am- 
, malgrado la sua eoltiva- 
fa oggetto di molte. cure, 
ebbe inesatto dire/clie esso vien 
nuto in poca consideraziune. 
‘iliseréto numero di piante gio. 
si vedono, dicono che la sua 
oltivazione, non è trascurato (mul 
‘gradégli addebiti che. gli si fanno 
circa‘gii effetti dannosi sui prati). 

In alcuni paesi (Arte, Piano d'Ar- 
ta, Sutrio, ecc.) la presenza di questa 
pianta alimenta una Tiorenle indu- 
stria di ebanisteria, lo quale, pur 
non wndo che una importanza lo- 
vale, merita tuttavia <v essere ricor 
dala; In-Carnia, a sfruttamenti ind 
atriali veri e propri del noce non 
ma iproceduto: esso si coltiva per 
fralto e per il legname, ma più per 
quest'ultimo che per il primo. 

» ‘Estensione G-sistembi:di coltura — 
«ll noce si trova sparso un po’ da 
ipertutto: con: ‘maggior frequenza 
‘trova però vicino/ai centri abitati Si 
Scolliva «a, gruppî-numerosi, formanti 
lvolta ‘lelle:dense. macchie che as. 
umono i caratteri di rpiceoli. boschi, 
ome pitre olatamente od in grupo 
ipetti ristretti. 
È Varietà coltivate. La più diff Ù 
fan è il noce comuna 4 frutto di me- 
ra gri za ed albero a sviluppo 
opido, Si trova anche, ma meno 
isa la noee deltrina a guscio tenero 
«‘ a frutto più allungato. 
‘Sistema, di moitiplicazione più 
dn uso, — La moltiplicazione avviene 
(ber seme, Molte volte accade che, 
; er inovvertenza, delle noci vengono 
‘Tosciete endere. in mezzo ai campi e 
che da “questa SOI | ua 
" ‘ai eta pi 
de può esser AA si 
fposto o trapiantata.. .aUbrove. 
jega come molte volte 
noci in mezzo ai prati spars 
‘gncuna logica disposizione. Inidifet 
di questa di seminazione acciden- 


si brovino: 


i 
ale, è l'agricoltore che provvede al-> 


semina delle noci, senza però ba- 
dor troppo ai suggerimenti della 
‘sclenza ( conservazione del seme in 
strati nel periodo invernale, colloca- 
menlo del seme in ‘posizione obliqua 
1 terreno, ece.). Quindo la giovi 
Ne piantina sia nata, si procede. al 
Aropianto, che vien fatto colle solite 
Avvertenze e da questo momento £ 
‘può dire quasi che ja pianta viene ab- 
ibandonata a sè stessa. Si pensa: 50. 
Samente a proteggerla durante il più 
imo.periodo di vita dai danni che pos 
mo venive arrecati dagli agenti 
sterni, ma non si fa altra. 
sure coltural Come sopra siè 
cennato le cure chie al noce si pro- 
igano son ben poche L'innesto., che 
L opotrebbe giovare per riprodiur. 
relé Varietà prescelte, è poro o nulla 
Usato Altrettanto dicas 
ta'di formazione e di quella di pro- 
zione: gli unici tagli sono quelli 
Che si praticano per asportar ‘quei 
ami affetti da intacchi par Stara o 


d'una ‘morte sicura ‘oltrech 
estendere. eventualmente l’imfezione 
‘alle‘parti ancora sane. 
Prodotti ed usi. — 11 prodotto dei 
emnipre discreto: la vendila 
delle. frutta vien, fatto:su].lugoo o nei 
t centri “viciniz; iccolto ad ogni mn. 
dé:nella.pluralità: dej casi non . vien 
midi consumato ii mercati lontani. 11 
legno'che‘è ‘tenuto in maggior con- 
siderazione delle frutta, assume di 
frequente un considerevole sviluppo. 
on mancano casi di alberi che 
misurano al ipiede un metro più di 
diametro. 

‘Intensità attuale delia coltura. — 
Durante la guerra si operò uma forte 
rarefazione di noci în conseguenza 
dell’urgente bisogno di legname e 
del prezzo rimuneratore che allora 
ai pagava, A questa asportazione si è 
rimediato in parte con Îe semine 
degli ullimi tempi, senza però rag 
giungere ancora i iumero di prima 
ne, tanto meno, arrivare a quel 
la ità, che è l'importanza 
della pianta,.e le condizioni di am- 
hi nte favoffevoli, autorizzano a spe 
rare, 


#3 (Da «dL'Alberm). 


Questo. 


della ipotatu- 


Delta pecasigne e a finanziaria, 4,2 
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CODROIPO 
Spettacolo d’opera ai Benini 

Sabalo 30, al nostre Benini ebbe 

luogo la prima delle due annunciate 

rappresentazioni del «Don Pasquie 
ssera l'unica (che iper 

a generale) non à più uni 

ca) «lell'«Elì ir d'Amore». 


L'esito per un usare una frase co- | 


mune, ma che nel nostro caso corri 
sponde a verilà, è Stato superiore a 
qualsiasi aspettativa. 
» ICantanti orchestra e corì dfilarono, 
egregiamente sotto la direzione del 
ravo miaesivo sig. Arturo-Preti. £ 
fue gioielli Ponizettiani ebbero una 
&secuzione lodevole sotto ogni rap- 


la Signorina D. Pre. 


ùna voce dolce insimuante ha reso al. 
la perfeziona i que personaggi di Er. 





nesto è di Nemorino. Domenica sera 
Elisir ha dovuto replicare bra un 
subisso di applausi la famosa roman: + 
za; «una furtiva [acrima» h'egli 
canta in modo veramente delizioso. 

"Che dirò di don Pasquale e del 
doftor Dulcamara? Una cosa sempli- 

il basso Amato direttore del- 

i . è un artista coi 

Ottimo cantante ed attore il 

baritono ‘Pizzolato nelle singole par- 
ti di Malati e di Belcore. 

Îleri era 1 gennaio seconda 
ulfima del don “Pasquale; d 
richiesta generale s è 
po tima. dell ( 

plauso all'impresà che non ba- 
darlo a sacrifici ha saputo allestire 
«pettacdlo degno ‘dei maggiori 


ed 


. una indiscrezione, Mi ri- 

possa; dirlo? nello stesso 

probabi mente tra non mollo, 

favanno due ‘capolavori del teatro 

centemporaneo: «Cavalleria e Pa 
gliacei» Sarà vero 2 Quod est. in “votis. ! 


8. GIOVANNI DI MANZANO 
 Purrebri solenni 
i seguirono, «ile ofe 10 ant., le 
sstreme onoranze al'a salma «el com- 
piante cav. Pietro Grassi, deceduto Paltro 
eri id seguito a breve malattia. Malgrado 
#l tempo avvi erso, rappresentanze di tutti 1 
circonvicini parteciparono ai fu 
bri. fRinchiusa la sima in casse di zin- 
f voftinchro; trainato 
ita quattro scriva. Reggevano i condo 
aniici dell'estinto e seguivano. la bara i 
*parentile i numerosi 
Fra le corone abbiamo notato quelle di 
fa moglie, def figlio, dei nipoti, della nuo- 
ra. dei coloni e di 
de Bra 


ni di Manzano co) sindaco 

to Gabassi, il dott. cav. 
Franz, ‘il dotto i 1) sip. Piccoli 
Baita £ Presidente delle. Coop. di Lav 
riano e ta niacstra sig. Botti Piva con la 
scolaresca, i 

Dopo. la Messa, icelchrata nella chiesa 
parrocchiale, il mesto corteo si portò al 

o cen la strada UllinesCormons, doù- 
de dar; caricata su un'automobile, parti 
renti più stretti e 


ta ld s 
sug. Comi 


Luigi, alla moglie, ai ni- 


eda 


CAI pe cav. 
pote rag. Pane 
mostre condogli: 
MAIANO 

Assemblea dei combattenti 

(31) Dorhenica, ar dicembre, ebbe luo- 
go l'assemblea dei soci dela locale Sezio- 
ne Combattenti. 

‘Aperta‘Îa seduta, i! presidente della Se. 


E zicne, sigi Amilcare Zumino, fa una hre- ; 


ve relazione dell'opera svolta dal Con- i 

o Direttivo ed espone il resoconto f- 
manziario della “Sezione, che vitne una- 
nimamente ssprovato. 

Dopo una vivace, benchè. ami ole, 

i € sull'oriéntamento politico del- 

nprovano pure al- 

mora seguito dal- 

zione 0. richiamandosi: all’ 'Epoliticità 

della ALNIC.. ‘stabilita daflo’ Statiito, de- 

terminano. che venga. convocata l'assem- 

hleg qualora interessi nazionali @ Jogali lo 
richiedano. 

i procede quindi all'elezione ‘delle ca 
riche. Risultaroro eletti: Zimnino Ammilca-; 
re, presidente; Colloredo Galliano,. vice; 
presidente; Allatere dtt. Angelo, segreta. : 
rio e rappresentante al Comitato regio! 
le; membri: Bortolotti Vittorio, Riva A 
fredo, Riva Quorio, Dosso Angelo. 
mat Giovanhi, Toniutti Agostino, HI 


Sgolfo Giacomo; vicespres. assembica Ci- 
coni. Renato; porta bandiera Asquii 

Imò, — Commissicne idi:serutinio: 
dusso Umberto; Bortolotti Santé, Mont: 
nari Nino, Quai Gino, Riv 
to Girolamoj — Sintaci. 


Bîrem, Bortolotti Luigi, Filippini. Fortu. 
nato, Del Fin: Eustachio, “Leonardizzi 
Egardo, Bostapomi: Valentini. 


TOLMEZZO 


Sui tre individui ‘giunti l'altra: 
xa. alla misteriosa automobile, 
fTréviso , odo giunte buone informa i 
zioni-da parte dell'autorità di P. 8. di: 
quella elttà; 
Tutto si ridurrebbe quindi 
semplice:gita sportiva. 


Rilva Moto = 


‘ad Una i 


informazioni ial proprietario-dell’ar 
lomobile e tlomani probabilmente: 
{.dtre. malcapi » sarenilo posti in 
beît 


bblicità: Italiana - Via (tanto 8, (Udine telef. 346) e succursali - 


Nei ati 


ina di testo L, 1. 


orologio i. 1.28 
CIVIDALE 
Consiglio Comunale 

Per giovedì, 4, i) Consiglio du co 
mune è convocuto alle ore 15, la se- 
dula non ha gravi interessi o questio.” 
ni da trattare. Vi sono alenni oggetti 
in seconda letiura;-vi è il bilancio 
proventivo del Comune per i) 1923; 
vi è quello pure, per Jo stess 
ciella Congregazione di 
no aleuni oggetti in second. 

arecchie nomine, Anche 1 

rela non avrà argomenti 
traltaro e: il compenso raordinario 

i live 1200 alla gua sanitaria 
Canonico Francesc mlributo di; 
lire 200 alla sottoserizione in onore 
dei maestri Quercia e Cossio: ma an 
che gli oggetti della seduta segreta; 
sono lutti în seconda lettura. : 


L'ingresso de) nuovo Parroco 


Bergo S. Domestico Îu oggi ir 

sla per.l'ing: 

don Angelo Fior. ‘Per rendere pi 

solenne le loro feste, î parrocchiani 
idero a spese proprie per gli! 

addobbi, cantoria a orchestra 6 of. 

fersero pure al nuovo parroco 

banchetto. 

IMoiti archi trionfali erano” arelti 
lungo le vie delia parrocchia e le fi 
néstre delle case erano addobbate. 
Una epigrafe a stampa fu esposta 
per le vetrine portando î; saluto al. 
novello parroco, 

Fu-eseguita una solenne mè. To 
madiniana con archi e cantoria del 
Duomo, Seguì jl banchetto, cùipaàr 
tseiparono varie autorità. 

Stato Civile Uurante l’anno 1922 

All'Ufficio dello Stato Civile tu: 
rante l'anno 1922 abbiamo avuto il 
seguente. movimento: ‘Nati ‘morti 
maschi 11; femmine 6 — Nali vivi: 
maschi 473, femmine 170 — Nati 
fuori comune maschi 3; femmine ‘8 
— Totala 366 — Morti maschi 132 
— femmine 87 — ‘Totale 249, dei 
quali 68 fuori comune. Matri 
moni 90. — Popolazione esistente al | 
1. gennaio 1929, 11.849. 


| chetto al no; 


Udine, Ula 


Vivaro 

L'addlo al ‘parroco 
L'altra:séra, nolla-sata dei si i 
tro:'Tommasini, fu offerto - un.ban: 
iro--parroco: don Anto: 
nio Pacchin in occasione della sua.ri- 
Runcia, per vecchiaia, al. ministero 
“lui esercitato in questo Comune 

entacinque anni, 
Vi parteciparono le persone più 
notabili del pnese nonchè i} mo dico 


Propriale parole di saluto. ai Testege 
gialo, unche a aome del fitolare as- 
sente dott, Gelmi Parlarono pure il 
Sindaco sig. Enrico Cesaratto, il rev, 
D. favero il Giudice ‘Conciliatore. e 
capo fabbriciere Cesaratto . France- 


sco e del impiegato tomunale Cesa: 


ralto Giuseppe. 

A tutti tris) , commosso per tan. 
fa manifestazione, il festeggiato, 
MANIAGO ” 

1 doni agli orfani di guerra 
Il nostro ritivo Patronato scolasti 
è fatto iniziatore di una simp: 
una festa: la distribuzione di 
ifaniaagli 


che Hia raccolto genero- 


se offerte, ai nostri cari onfa ve 
ì regalalo un pacco par ciascuno, 
ntenente un bel vestito di lana © 
un psio di scarpye; poi, quale orriso 
«li gioia, um cartoccio di caramelle 
e confetti A tutti i sussidiati cn vest 
Lu di ‘telo, A tutti gli alunni un aran- 
{a occasione si dispenseran 
no j-certificati di compimento e quel- 
li di licenza e, con pensiero lodevole 
si premieranno gli ‘alunni che più si 
distinsero per profitto e bontà nello: 
scorso-anno scolastico, !La ‘festa 
terrà:tiella bella sala del nostro ma. 
gnifico. palazzo scolastico e vi assiste. 


rarino Je madri degli orfani, le auto-! 


rità,. i i.componenti del Patronato sc 
laslico,-e, invitati, i benemeriti off 
renti: alla ssa umanitaria istitu 
zione:che figurano .in un albo d’ono- 

additati alla riconoscenza dei be- 
neficati. 


| I YZ} 9,319 
FUFRIGNIS 


Dut si cumbine, vadò La 


«feste che us conti'e jè capitade 
in tun paîs de Stradalte dulà' che 
si semene fasui e e' nassin laris. 

La glesie — come simpri È 
veve bis gne di regolà; Valar maior, 
di Jen, a} jere dut carulàt, è, par con- 
tale in pocis peraulis, fin ni ciande- 
lira i manciave la indoradure.... ma 
al vove un biel di e tornà a dì, 
plevàn, dopo lis funzion 

— La ciase dal Signòr "e 
gue di limuèsine!... (Cà denti 
dui malamentri!  Movéissi e butùit 
te borse ogni dì qualehi palancate! 

Figuràissi! Dute ehè int mal nas- 
sude ’e pensavo nome ‘che a parà 
jù pal gargat decimins di sgagne e 
bocai di baearo. © plevàn, puar bia 
dae, al jere avilît e "l si «brocuve 
cul muini: 

— "Ce pais mostro c'al è il vue 
stri, Zaneto! Nome bevi e bal 
no ciàlin a Ja vite che devi vignì E 
son reticàs!.. e cussì la glesie “e va 
simpri phi a remengo ® “bisugne ti. 
gnile su a fuarze di tacons! 

— Une. buine predice i dl! — al 
ri-puint i muìni. — Une buine pre- 
dice indulà che lui al spieghi dut il. 
mal che tàsin, la vite che do' 
menà ta l'untiàr, e ce sa0 jo. 

cal è studiîl, al mi capìs, sior ple- 
van! 


a 
sh 
‘Te domenie, a ja Messe des un- 
dis, dopo Sunziòn, denant dut il 
contadinàm vistùt di fieste, il ple- 
van al tache: 
— Fradis mici ciars! La glesie “e 
è Dbisugne de vuestre limuè: sine! us] 
al torni a dì: uè plei di simpri! 
sint a tossi e a Spudie 
Plui di sim Cialdit ben an- 
ce voaltris, voltàissi in .2îr! Ise la 
ciase dal Signor; chesta? :No@viotià 
sa che la ploe ‘e ven dentei par dutis 
lis bandis 2 No us strenzial il icùr, 
iusumis, cheste miserie? Limu 
ne, limuèsi 
Si sint a tassi e a spudieià plui di 
rime. * 
Pensait a e salùt de vuestre 
elPonsalt ai puerta defons che 
i * vo 


is dei DIA ché è 
Michel-Arcagnui cal vegni è ciapa- 
lis pa iiciàvei e a tiralis su in Para 
| Pieait, preait! Fascit di me 
. E° judarin cussì j defons a 

piui in presse e la glesi 


purgi la 
la muse, she 


$ rambiarà un pòe 
simpri ore!, 
si ferme par ciapà fat, po tal 
inue 


pensena - 
indenant: 


une confu- 
dî messis: 
Ì 


In sacristie ere 
sioni due vplevin_ fà 


beta Ta cagnui 
c'al ven ju dal:cîl a ciapà i penitenz 
pa i ciavei e a portàiu in Paradis! 

Joisus ce tantis messis! Jc 
tantis palanchis! N plievàn a) jere 
conlént enme une pasche, E Zaneto 
apnee. 

E° jerin juste daur a bevi une gote 
di vin blane (prime di gustà, 
tazze di blane no fas mai mal} che 
capite in sacristio  Miute Uirche, 
une biéle femenate gi siei timj 

— Oh! Miule, giò! — al dî 
predi — Ce veso mai co sés € 
avilide ? 

— Sior plevàn, la so predice mi & 
copàt! 

a, Lopat? ‘Parvie? 

'O èi une spine cà dentei!.. 'O 
pensi al miò puar Tunin c'al duar 
fin sante pùs e ance lui al spiele PAr- 
cagnul che in meni a viodi il Si 
gnori... 

— Po ben!.. 


tas 


sial che i miò Tu- 
la cozze spelade come 
Gi perdoni! 

«I Rion, stà simpri — ‘e tonti 
nue ! (Tal'un- 
Sar no] è dal sigàr p faro c'aì jere 
tant ma tant bo; tre voltis bon!). 

— Ti trai! — al:pense i) predi e 

capis che s'ciampe une messe. — 

‘o vevi pensàt a lis animis speladis, 
jo! Come do di cumbinale? 

Miute puarete ’e vai e 
Zaneto se l'ere mocade sul tor a dà 
une man a la baronie par sumà mi. 
sdi; in sacristie e’ jerin restàs dom 
che la femine e il pievan: dés animis 
avilidis: e’ capires! 


© predi al nase uné prese di' zin: | 
dà 


zilio (messedît.cun tun fregul di 
macube), al spache ben ben la vie- 
ste dal tabae rbe i jers colàt parsore 
d. sei ispirazion di Die, se.ce sho jo 
ce, al nmenze: 

Miulte. no steil a vai 
ciatàl i mut e la maniere di indà 
vuestri marît a là in Paradîs! 

— E cemul, vignares a stai? 

— Scoltaimi ben Vò ains in 
daùr co liere vil il vuestri on 
confessionali mi vés contàt... insu- 

he., Vò mi capiis... us plase- 
sior da Udin cal vignive te 
siarade a v ndemà 


‘che i to i dI a Giase 
— Ren, ben! Che sedi une, che 
òs, c'al sedi a gradiment, | 


mari, a fuarce di “messi 
LA ret. in-IParadis..; 


Wfichel 


une ; quali escono dai n 


i ra dei 


“e pree; | 


DIREZIONE è AMMINISTRAZIONE 
Mori 44 A 


opra queste edizioni va 
apiatar “Pastenzione dig 
In ‘hiiora callinià. cd: irclit degli ‘stirdiosi 
di proposito: n 
Noi è in: delle Aplite edizioni: 
c‘senzi Cono, sa 


È 
puòdire the: 


“| di buoni commenti al mass imo:nostra pof- 


deficonza 

| grande abbondanza. Se-inolti fu. 
rorio gli'si stndiosi.di Dante" la bibliografia 
dantesca sia addititturaspletorica; i 
pochi si sentircho: Ja leiiadi: ai 
a una fatica metodica “è arch: improba: 
qual'è quella di un commento della Com: 
ficdia, che soddisfi Ieresigenze ésegetiche 
e critiche degli studiosi c che insieme sia 
tale di tarire il testo, sen: ingombrare 
la mente di inutili 
flua erudizione, che, voleridò, 


sia mirabilmente a tutte 
Lo Steiner, cha fu pèr Tuighissimi 
insegnante nei nostri. licéi, ha compreso 
esattamerte quali sono: i gusti, 
e le imipaziénze degli studénti 
muto conto, cercando di efuporie. saTmo” 
nicamente con quelle che. sono: Je necessità 
della scuola. è dei programmi. “E. 
tutto ‘ha capito che 
vogliono. sentirsi .impori 
@ trovare a: quei dati ‘pu 
dati passi o brani: le esclanmazioni! 
espre ammirative. giù. belle 
nate. E anche ha tenuto preset de 
phè, altrimenti, ci sarebbe: stato il‘perico; 
non infrequente, di ‘ottenere l'effetto db 
posto. ] giovani vaglionò mostrar 
qualche volta ostentare -—- la 10 
pendenza e non song disposti a subire 
tanto facilmente le. opinioni, entusisstiche 
del commentatore ‘o ‘del’ professore: Del 
resto, il peggior. mbdodi-far.. gustare uno 
scrittore è proprio quel'o delle esclama. 
zioni ammirative. Se un insegnante: od ‘un 
commenitatore, .i10%t ha ‘altri mézzi’è non 
sgincaltra maniera suscitato. Xamore.s 
gustare e compì dere ‘ciò che’ spiega, 
quindi incatenare l'attenzione dei suoi sco- 
povero studenti e povero profes 

sore! meglio che costui cambi mestiere : 
e se proprio non può, perchè non sa fare 
altro, smetta anche le sue prediche a b: 
se di punti ammirativi, e sarà tanto 
guadagnato per È classici e per i giovani, i 
ri licei, troppo: spesso 
in condizioni di spirito nen treppo buone 
per ciò che riguarda Jo studio e le lettu- 
lassici ed il commento dei, profes- 
sore, se pure nom ne hanno piene le tasche 
degli uni e degli altri. 

Inoltre glistudenti non vogliono saper 


ioni “e n super" 


È 


forica, lascia: 
tainto: ar‘cuoi 


È diente Stampatò: 
# post Atalia,; di 
So 


1 tivo ra chi 
fare; nella sua orina; tre 
quello che non.ébbe si oi 

it % 


È qu 
U sciaghra: , chè vani 
E commedie. it impi 


lorde, critiche ‘puerili, 


ne. del superfiuo ; a loro basta: quel tanto . 


che è necessario p, ‘ertomprendere il testò 
che hanno sotamaani resto li annoia, 
li secca e 

spediti, anzichè arrestai 

quindi il superfluo costituistè per Joro wi 


inciampo e quando comprendono da. loro ; 


i non vogliono suggeritori 
i titto questo lo Steiner, per. ciò che 
riguarda “a didattica. ha voluto.e saputo: 


ste 


; mano, iti 


Dratissima | 


rita 
tener conto; per quanto poi riguarda la :. jto-bel-Tb; 


conoscenza di Dante e della bibliografia 


| duntesca, degli studi, delie ricerche; dei 
progressi della critica e della. filologia, e- 


gli si è dimostrato un dantista ed zn:com: | 


mentatore ‘di primo ordine, percui ion e- 
sitiamo ad affermare che-:questo :nilovo 
commento delle tre cantithe. non è ‘uno 
che tic:accresca solamente il. nimero; ma 
sì bene. anche.tale, da meritare Ri essere 
collocato fra i migi 

ti, superiore a quaniti ne abbiamo: ‘avuti 
finora; e da imporsi per la serietà elPine 
trinseco valore, poichè è opera ‘personale 
e non una delle tante facile mercenarie 
compilazioni. 


cesso, è se lo Tano “Aniélta il testo è stato 
curato: su quello adottato “dalla Società 
Dantesca Italiana chevaffidò ‘al Vandelli 
l'impresa di provvedere il ‘testo critico -É 
anche di ciò va_tenuto-conto,: Inoltre, il 
volume contiene ‘’indice dei. riétni, dei-luo+. 


ghi notevoli:e i-rimario:‘{Dante Alighieri; 


«La Divina Conimiedia::comimentatà: da' 
Carlo Steiner», GisB- Paravia 
diteri, Totino, Milano edb:)i 

E di Dante cè anche. ama.édi 3h) 


torità «let: "a criti 
troppa. noto merchè iti '.si 


‘ÎL'edizione. de 
stata Ciirita:da: 





‘Dro registrat. 
è: stata “punto m 
L'opera: è “divisi 

‘ome 


cosi ci 
aitica. 0h, 


«Avevo in animo. 
brano: della: Tetti 





rifusione danni guerra con ia costruzione. 

della linea di Poscolle ed eventuale pro: 

lungamento verso porta Cussignacco, come 
è detto, li Societ: 


te in l'auanto più 
R) Se richiesta, la 
stnitamente al Comune 
i vettare 
résà; schise lc rimesse di II 
= Jidovratimbessere trasportate altrov 
Ti Comnio, pertanto, con la sola spese 


È Gigio îl Comune non, credesse di 
sotfenere gra: 


dali, nonchè. le somme relative di danni 


merra ed affidare l'esercizio alla .SFE; |. 


Verso: rifusione -spese di. esercizio #d. un. 
compenso «da corrispondersi alla 


applicando i binari per proprio conto, fa- 
‘cendo: esercire ‘tali ‘lince della: SF! fi 
@'‘ghista un tipo: di‘convenz 
‘al -Comui 
siderevotmente 


said 
i imodo che {a seguito 
eriodo di prova) al ‘miovo; Ente. ris 
Gilordo: di 


STl testo delle proposte ‘contiene maggio- 
‘Ti particolari, Vi è poi una clausola finale | 
fos 


su mettersi nella. condizione 
ia; elett nel 
incararla, ‘con. di jposi 
‘mortale la :SFE ha presentato all’on:'Gim 
Uta: Vedremo quali soluzioni saranno. pres. 


Consiglio dell'Az 
iulana muovi provvedimen agrari: 
TG lo:jl ‘imerito.ai progetta- 


i ‘agrari domeni. 


‘enisuaria) mon 
me della tassa “di 


Ei il cuoio Topo: 
forando d'altro canto 


jo dello Stato si.avvi 

fiva e salda sistemazione ed all’; 

ato pareggio; È 
Mentre ugura che il-govi 
‘piri a ‘criteri di equa disti 
tributi evitando dannos 


"Tsi apesero lire 4464 


a 
ta, pmi iter ettimana, ci perven- 
*’che-crediamo. 


imprese congeneri; e non 
pirticolarmente gli or- 
ganizza; ori di: questa viltis 
stampiamo le osservazioni e critiche 
dateci (acqua passata non macina 
piuttosto perchè servano di ammonimento 
© ammaestranientò perte pesche future + 
Egregio Di) 4 5 : 
Permettetemi breve per alcune 
osservazioni sul resoconto finanzi: del 
la Pesca pro tubercolotici di guerra, data- 
si nel giorno di Natale, To, lo dico subito, 
ne sono rimasto ni: lamerite impressionato, 


‘ome? 
sì è trovato un centi 
sposte a date 
pria a fale nobilis 
ticissima iniziati 
propaganda * in pravine 


‘aio di persone di 
mente l’opera 
ma, imanitaria, patrio! 


lire 3. 388.65? 


giornate di ‘lavoro? dt alire 4710 di com. 
A pensi? ‘e-2267.80 pos‘ vitto al 


E ci furono» compratori di biglietti che 


spesero. monéta "falsa: per lire 91? e nei. 


echi mancarono lire 85?... 
somma; ion ‘paré ‘anche a voi 
sopra un incasso complessivo di 76.54 


il'tutile:netto di lire'36.195.90 sia troppa: ll 


mitato!? 
‘eno della mtetà degli ‘incassi! 
E v'eranoò parecchie migliaia di lire of. 
ferte in danaro! 
ù bene “provvedere che in av 


za: è una beneficenza «pagata» troppo. 


°Cencorso perla Mostra di-Monza 


Ti-Comitato:Friùlanio per la parte- 

‘cipazione.-alla Mostra: ‘Internazionale 

‘dit; decorative di Monza ‘porta Sl 
ti 


È fri 
sollabora: =, per uni: pro” 
ambi inte. completo da ese- 
Iocali destinati 


ivolger: 
ola assoGiizione e Trdustri M 


ssiranei; servendosi di'-d0- 
'alsi pino da suis | 


po. È 
tre persone. 
“a-denudeisre manovre di'ital- ge: 


o-avverte che-in. 


a Data di nessutio.. 


A_Udine e in Provincia non 


compensi per dé i 


zione diurna cuni 
vi fw largo Quero: 


iblicorehe 
fostoggiò con-trasporto tuftiibravi 


artisti della (Compagnia «Amgol 


il peniamino 


Ogg ‘Tito Angeletti 
«la-ssua:seratà 


de] mostro.pubblica.dl 
d'onorè. con. La.slanz 


Pesi spesero per sola, k 
sp 


0: Pit figli iniami ghi 
8,/Qne step. Finale, 0° 
ci Emi EDEN 


Superba: i Ai 
gante attrice IMarettà:Rò: 
‘orchestra 


progiazima* mu 


viene Dole A 
; Quan 


Questa. 
film: FACCE Ac 


le° squad: 
Germania ‘e d'Italia. 


Giigio 
zione”. degli. 
ffortì 


ieri sul: pr di 
leiatonny: = 


LeGiovani 


dosi:in-tàl: modo Les 
liberi ritlani;: 


4 bakio Domibia, È 


‘entrarono mella 


doit ‘campa- 


igportapenne‘e Hi pall 
fer: le votazioni; 


quindi 


to:Zamiolo 


approfittando 
assenza deli 








facilmente: 
punto, goa 


da; E Ipercegtivie, le 


‘eno teca il più 
Le persone ehi 
potranno: recarsi 





‘Giornata di ricevimenti, ieri, nelle varie | 
ornata di cenimonie, cicambio 


pati. pese: 2 
;.nella sala det Trono 


pi ‘rÙ 
uirimiate, i i Colleri: ella SS. Atmunzia- 


il principe ereditario fu presentato dal- 
$ la Regina Flena: A que. 


‘ricevimenti. delle. ruppre- 

della Camera quindi 

TA Nei ricevimenti seguirono 
delle più alte n gistrat 

leso. resid@iti in Ro- 


“Un'diboorao di Mussolini 
di'presidente dei Ministri on. Mussolini 
ricevette per flauguri. di ‘capodanno, tut. 
sottosegretari Ui Stato. 
Rossi; anziano fra i 


impo. stò, 
Ti lo le girando: 


Ringr: 
volte, affer 
sel sno complesso, 


a peo a 
is Menna. 


vò, vogliamo con tutti i 
icondut fe tutta. fa Nazione ad una 


distip'ina, che':sa 
a:tutte le fazioni eda tutti 


mate respoi ut A cui 

componenti, dal più alto «1 più basso, sen 

ano l'orgogiio ed il privilegio di compiere 
i praprio dovere. 

Questo il hosiro programma € seltanto 

‘on {juesto programma noi vinceremo, Dal 

Mostrp sforzo, .dal nostro travaglio, dalla 

uscirà. quella potente I 


fa. prosperosa: sd armoniosa | che noi var 
“che noi vo. 


ce gi inerito di guerra cla 
Ri ‘accompagnando | 

Noti came mi; 
sd il genérale, — 
a come | ‘capo dello. Stato Maggiore del 
îsertito, im neme dei nostri morti che 
ui ringraziano Vostra. 


ua in pro dell'Î in nome del 


7 Benito 
di terra e gii con 
r LreRimpagna di 


et anima «di sf vente gue 
vota del 


1 P 
tempo che do — dice it telegramina 
€ mi l’anno.huovo riceverà il nòme da 
e dalla vostia opéraa. 
conelude :; Sigrior? Présidente, la de- 
ione che Vi ‘portiamo; ci spinge ad au 
Nrare ogni henle alla Vosti di. 
fa Vostra fafigliai maipiù è 
pretiamo. l'animo ‘vostro 
so che; VItalia, cui tutti ci, Vote 
%re 


ispose cor telegramma 
on mi patriottici sensi. 
(Anche l'Associazione imazziniaità’, 


n' telegramma avgurale. 

FEdo4ltri telegrammi. : il Presidente ‘del 

donsiglio. ricevette dalle Colonie, da Fin 

, ect... 

I giuramento delle: camicie nere 
i fedeltà x Mussolini 

i ROMA, n, — Un lunghissimo corteo 

| camicie nere, partito da. Piazza del Po. 

Y quale facevano parte. il fasci 


bmano e le‘rappresentanze dei fasci la- { 


li ed i sindacati razionali . Vi 


farteciparono ‘àlenne bande mi dar, 


‘sulla moltitidine manifestini, Di- 
«Le camicie nere delle Cocpe- 
a ‘liane ex combattenti  aviatori 
Pniovano al supremo pilota della Patria 
loto ‘giuramento di fedeltà, Per tutti: 
velfo Civinini ». 
E'un Altro esprimeva, con più numero 
garole, il concetto medesimo, in nome’ 
tori fascisti del Sindacato na- 
nale. firmato, per tutti, dal presiden- 
capitano Fontana Amerigo. 
rato il sifenzio, 1 loggia del 
A lazzo Chigi, il segretario del fascio ro- 
Ano, Gino: Calza :Bini, tesse la formula 
giuramento: 
Giuro ‘fedeltà. n. Benito Mussolini che 
Rode i, destini d'Italia, giuro devota e as- 
piu nea dl.suò. goverio che, con 
‘abile coscienza può impotci anche 
vificio!della vita, la rinuncio alle più 
rose iniciativo, la pratica quotidiani 


H discorso è nuto alla fine da pode 
rosi calalà», 

Si ricompone quindi il corteo, che 
avvia a Piazza Venezia, dove giunge al 
te 16,45. Esso, fra scroscianti applausi; sfi 
fa dinanzi all'altare della ‘Patria, quind 
per via Cesare Battisti, si dirige nl Qui 
rînale. I Re, la Regina, il principe Um- 
berto si affacciano al balcone salutando. 

«Lo sfilamento dei corteo dura, tra con. 
tinue dimostrazioni, una trentina di mi- 
nti. 

Dal Quirinale 
dinanzi ‘al palazzo della Regina Marghe 
rita, che pure si affaccia al balcone, satue 
tata dagli calalà» dei fascisti. 


Consiglio dei Ministri 


\inche ieci, il Consiglio dè; mini 
stri tenne seduta, senza peraltro an- 
cora esaurite l'ordine del giorno. 

‘Un problema che tenne occupato 
a lungo, il consiglio ifu quello degli 
affitti. Si finì con l’approvare il se- 

guente” ordine del giorno, Proporta 
“dal «presidente del ‘Consiglio 
Torniamo alla libertà degi arritti * 

« Consiglio dei ministri discu- 
fendo lo schema di progetto di legge 
sul regime degli affitti, presentato 
ital guardasigilli on. Oviglio, ritien 

Che la È politici ‘dosidetla ineolli- 
sia appartiéne alla antiaconomica 
bardatura di guerra e che l’attuale 
regime dei fitti debba cessare senza 
ulteriori proroghe entro l'anno 1928, 
a seconda d date consueludina. 

rende necessaria la abo 
lizione dei commissari degli allo, 
gi; 3. Che a temperare le possi 
conseguenze di questo ripristino del 
regime di libertà di contrattazione si 
debbano costituire commissioni ar- 
bitrali paritetiche presiedute da un 
magistrato> 4, ‘Ghe nei criteri che sa- 
inistro Guarda. - 
arbitrali 
sia tenuto conto delle rispettive con- 
joni economiche dei ‘proprietari; e 
degli inquilini, con particolare riguar 
do per questi ultimi agli impiegati, 
mati e agli operai e a coloro 
che godono di un modesto reddilo 
fisso; 5. Che si debbano escludere 
dalla competenza delle commissioni 
arbitrali Je abitazioni di nuova costru- 
zione, © 
fifida a) ministro Guardmigilli, 
l'incarico“di elaborare @ dj presen: 
tare al prossimo consiglio dei mini- 
stri su queste basi l’appusito decreto, 
Contemporaneamente, poichè è ne- 
cessario Iniziare una coraggiosa e 
razionale politica edilizia chè gradual 
mente riconduca alla normalità il 
mercato delle case, domanda ni mini, 
Stri delle Finanze è dell'Industria, 
l'incarico di ‘elaborare proposte con- 
crete che possano realizzare solleci. 
tamente ‘tale scopo», 
Di parecchi altri argomenti, oltre 


assa a sfilare 


Frquesto degli affitti ch'è molto im- 


‘portante, si è occupato il Consiglio 
dei ministri. Notiamo: tassa di ric- 
chezza mobile e di guerra — stabi 
lendo la estensione della prima agli 
stipendi e paghe dei personale di 
qualunque categoria dipendenti da 
enti o società esercenti ferrovie, tram 
vie, e linee di navigazione interna; e 
prorogando, per un solo anno, la im. 
posta sui ompensi degli amministra- 
‘I tori e dei dirigenti di società ed il 
personale-contributo straordinario di 
guerra. 
Le monete 

Ha deliberato importanti provvedi 
menti in ordine alla circolazione mo- 
iietaria: saranno coriati nuovi buoni 
di'cassa da lire 2, 4 e anche centesi 
Thj:50 im nichelio puro, per l'importo 
di:400 milioni, “diminuendo di al 
|.trettanta somm ail contingente in cir 


f colazione dei biglietti di Stato da 


‘e 5. 10. Mediante decreto reale sarà 
i stabilito il termine entro il quale ees- 
j seranno di avere corso legale le mo. 


« nete di bronzo del - vecchio tipo non- 


chè cei. da Jire' una e 
ovo conio porte-- 
ranno"dauntlate l'effigie del Re c 
dell’altro:îl fascio littorio. 4 
DI ferra 
H consiglio ‘ha poi tipprovato uno 
| schema di decretò Jegge con cui -i 
e _Ifirsa una pi ida «procedura per 
il pagamento dei danni di guerra su- 
. periori alle.li cento mila, I) prov. 
vedimento istituisce un comitato cen- 
trale liquidatore che avrà sede a Ve- 


i buon 


nezie è che; esaminati: ‘gli‘afti“e uditi” 


l’intendente è il danneggiato, deter- 
minerà anche con criteri tassati à 
indennità da pagarsi. 

Questa indennità mon ‘potrà mai 
essere superior 75 per cento 


la somma superiore al 76; » per Saito; 


la somma accertata dagliuffici 


cordata, Se il danneggiato ‘accetla;: do 


liquidazione del comitato] ‘paga: 


mento avverrà nei trerita gioni, se ili 


danneggiato non accettala. procedi 


ra avrà il suo corso secondo;le norme.{ 
È 


vigenti. Lo stesso decreto determi. 

na poi le disposizioni per il reimpiego 

nei casi determinati dalla, legge 
(La seduta sarà ripresa giovedì): 


Rivolta di Guardie Repie 


— I'idcerato ché scioglie il conpo: delle 


Guardie Regie non: fu aécolto da'tutte 
“egioni. Qualche inanipolo delle “muardi 
{in tutto, poche centilia!a sul totale di 46 
mila agenti), si ribellarono a Torino, a 
Napoli, e tentarono-ribellarsi a Pasma, a 
Pisa, a Genova. I disordìni più gravi si 
avverarono n Torino, dove vi fu anche 
im conflitto dinanzi alla sede del Fascio. 
Vi furono {così il comunicato Stefani) 
n fascista e cinque guardie necisi, e quin 
dic ‘persone ferite fra civili e guardie. Or 
i: vennero tosto. da Ror 
nte del corpo di 


armata di ’Î'orino, sordini e furono. ese 


naio di-priatdie si sono dirette alla sede 
dei sindacati fascisti, appiecando il fuoco 
a poca mobilia, — Nelle altre città sopra 
indicate si ebhero ‘slotanto dimostrazioni 
a base di grida, Le guardie ribelli l'o- 
rino e di Napoli furono circondate € tra. 
dotte in caserma in attesa d'inchiesta le ab 
tre tutte disarmate, Le ribellioni e le dimo. 
strazioni uon rivestono carattere politico, 
ma di semplice protesta per la trasforma- 
zione e soppressione del corpo. 


Quando il fascismo 


avrà compiuto il suo cielo 


PARIGI, 1. — L'ambasciatere d'Italia, 
barone Romano Are; a, ha ricevuto 
oggi la colonia italiana. Ne! ringraziare 
gli italiani di Parigi dei loro augori, l'am 
basciatore, dopo avere accennato ai gravi 
problemi sociali, politici ed economici che 
tuttora attendono una soluzione, ha riepi 
logato i principali avvenimenti nell'anno 
trascorso. Parlando dell'avvento del f: 
scismo al governo, il barone Avezzana ha 
deit Alcuni di voi restano aucora dub- 
biosi sul significato «li questo avvenimen- 
to memorabile, temendo che esso compro- 
metta quelie istituzioni liberali che hanno 
presicduto alla. formazione della nuova 
Italia. Il fascismo non è che una reazione 
di un organismo sano che vuole espellere 
quelle intossicazioni 
insidiano i più robi 

«Al'orchè il fascismo. av sotto la 
guida del nuovo capo del governo, re- 
stanrato la autorità dello Stato, risanato 
le finanze, ristabilito il sentimento nazio: 
nale e rialzato il prestigio dell'It in 
guisa che essa possa tutelare efficacomeni 
te i suoi interessi nel mondo, il fas 
avrà compiuto il suo ciclo e la 
uscirà purificati' e rinvigorita da 

fe, da sangue più giovane. » 

Parlando dei rapporti fra Italia e la 
Francia, l’ambasciator accennato al re 
cente accordo commerciale, orendendone 
argomento per auspicare u politica di 
riavvicinamento che permetta alte econo” 
mie ai due paesi, che per molta parte si 
completano; di valorizzare le loro risorse 

ione ne! campo delle, 
ie, del lavoro, del com io. 

L'ambasciatere ha terminato il sno di 
scorso rivolgetido un saluto a S. M. il Re; 
simbolo sacro di unione fra tutti gli îta- 
ani 


Gli sol della Tripolitania 


egli auguri di capodanno 
"TRIPOLI, 1, — In occasione del capo- 
d'anno, il governatore senatore Vospi ha 
ricevuto un numero eccezionale di capi 
arabi e tutte le rappresentanze metrepoli- 
tane «I israclitiche. © Erano intervengii 
rappresentanti di loritane regioni del sud, 
di tribù nomadi riavvicinate all'Italia, 
seguito alle brillanti e vaste rioccupazioni 
del territorio della colonia. 1} pascià Hus 
suina Karamanii, in nome degli arabi uni 
U gi cittadini di tutte le razze, ha pre: 
sentato ‘al governatore un artistico cofano 
contenente una serie di pergamene coperte 
di migliaia di firme, csprimenti la riccno- 
scenza della Tripolitania al suo governa 
tore. 
ell’istessa data ‘1 Governo del Re, per 
iniziativa del ministro on. Federzoni, ha 
insignito il governatore del gran cordone 
dell’Ordine della Stella d'Itala. 


e 


L'apertura della conferenza di Parigi 


Presiederà Poincarè 


PARIGI, 2. — A causa del Consiglio 
dei ministri che sarà tenuto martedì ‘imat- 
tina all’Eliseo, sotto la presidenza di Mit 
ferand e durante il quale sarà definitiva. 

mente concertato il iprogramma fran 
cese, l'apertura della conferenza non avrà 
‘mogo che alle due del pomeriggio al Quai 
d'Orsay, sotte la presidenza di Poincarè. 

Stamane alle 11 lord Curzon SÌ è recato 
ali'Hotel Criîien ed 
mente introdotto presso Bonar Law. 
due uomini di Stato inglesi si sono tratte 
nuti a conversari fino a mezzogiorno. 
Nessun contatto franco-inglese si è avuto 
stamane. 

I giornali dicono che è inesatto che ta 

stione di Tangeri debba essere discus- 

durante ia Conferenza di Parigi. il 
problema non sarà studiato tra i rappre- 
sentanti della Granbretagna e della Fran- 
cia e della Spagna | che più tardi, a Lon- 
dra, quando Lord :Curzon sarà tornato da 
Losanna. 


Nuove proposte tedes.he 


PARIGI, 2. — Il signor Mayer, amba- 
sciatore di Germania, si è recato stama- 
ne dal signor Deperetti della Rocca, diret 
tore degli affari poli al Ministero de- 
gii esteri, per annunziargli che il dottor 
Bergmaùn (atteso a Parigi domani) farà 
pervenire a Poincarè, quale presidente del 
fa Conferenza, nuove proposte ser le ri. 
‘parazioni, in nome del Governo del Reich 


È , 
Trattasi di serie garanzie 
BRUXELLES, 1. — Landsberg, inca” 

‘affari. della Germania, ha pre- 
cl pomeriggio a Jaspar, ministro 
sdegti ‘esteri, la: seguente comunicazione: 
x Il:Governo tedesco ha presentato un pia- 
fiparazioni in pieno accordo coi 
ppresentanti - del commercio, dell’indu- 
‘strià e della finanza tedeschi che garan 
‘ono: di. metterlo in esecuzione. Il Go- 
ertio tedesco accetterebbe di dare ai cre. 
Hitori serie ‘garanzie e domanda che il si 
bi -Bergmanin Sia avitorizzato ad espor- 
I progetto alla Conferen- 


ione ne 1 
nuove È 


n nn 
illa Sai cet g artico 


ha accennato nel-ano discorso il signor £ ci 
no, è l'America, -L'ambasciatore di. Ger 
nunia a Washingion parlò, infatti, in ta- 
le senso al segretario di-Stato della Con- 
federazione nord.americana Hughes, ma 
il discorso non presentava alcun carattere 
di proposta fertin e precisa, ed il diparti. 
mento di Stato americano non eredette di 
doverlo riferire al A no di Parigi. La 
Francia non potè quindi respingere una 
proposta che non le è stata fatta. 

Ii redattore diplomatico dell’ «Agenzia 
Havas» termina. facemdo rilevare che il 
trattato di Versailles prevede in.caso di 
conflitto tra le nazioni una, procedura 
conyleta per risolverlo pacificamente di- 
nanzi alta Sccietà delle Nazioni, la quale 
presenta almeno altrettante garanzie di 
quelle che presentano gli impegni di non 
aggressione suggeriti dalla Germania. 


La disoccupazione a Vienna 
Tremila alla setilmana 


VIENNA, 2.— II delegato francese al. 
la Commissione della Lega delle Nazioni, 
Havenol, ha dichiarato al «Wiener Jour- 
nal» che l’inefficace azione del Governo 
austriaco per il raggiungimento del pareg- 
gio del bilancio, costituisce una grave di 

lusione; particolarmente il troppo tento 
ficenziamento degli impiegati superflui 
minaccia il faHimento della intera azione 


veno! ha dichiarato che l'anticipo 
di 80 milioni di corone oro in 
Sccondo le ultime 
statistiche, i disoccupati a' Vienna ammon- 
"tano a 93000, cd aumentano di 3000 setti. 
‘manalmente. 


Gli auguel a Mitterand 


lerand ha ricevuto oggi 

l'Eliseo i membri idel corpo diplom 
1) Nunzio apostolico mon. Cerretti ha 
pronunciato: una: aflocuzione alla quale il 
posto esprimendo l'sti- 
muovo porti finalmente 
se dei trattati e 
e degli im- 


gurio che l'anno 

pace completa sulla ba: 

del rispettodei diritti acqui 
pegni assunti. 

LA TIPOGRAFIA DOMENICO 

DEL BIANCO E FIGLIO assume 

qualsiasi favoro commerciale a prezzi 


mod.ci 


= 
= 


ITWTETAMTAt HE 


lic 


i Nr 


na e "MALATI. îi 


Convaiescentit a: s 
Cumie i sti; ‘Polveri TPonico 


scitota 15 (bollo Su in: tittte- le Fatinaci: 
inviando L. 5.55 ( 


re'orgi 


s 
11 malore più perfetto, più econo» .. 


mico p di più faelle applicazione si “ 


bicicletta essendo . seriza 


Sinamisalo ni ‘esterno. 

BAGNOLI e 6. - UDINE ..; 
Viaie Palmanova 2 - Telef. 206 © 
Vendita Esclusiva per i'italla 
Catalogo gratis a richiesla”. 


30 -iper la cura i rompleta di. sei x 





Giual'è 


«lante ? 





n gig 
ERROV RIO LA SANTINA 7A5 Sinni 


Udin ‘arido — ih coincidenza coi 


Il treno delle 11-è sospeso la domenica. 


Arrivi a Udine 

Da TRIESTE: oma, 7 — nce, 848 
— 100, I3,d0 — 19.5 — oma, 

Ml treno:delle 7 parte solo da Gori 

1 trerio' delle 7 è sospeso la domenica. 
* Da CIVIDALE: 7.45 — Ile — 13:45 
— 19, 
vi Da S. GIORGIO DI'NOGARO e CER- 
: VIGNANO: 7.33 — 9:32 — 13.55 — 

194 


T'NOGARO è, CER- 
GIO IZSI — 


4 
«H treno delle 7.33 è sospeso la dome» 


Da TA Wisro: ace, 8.43 — dir. 1335 
lit :79:35 — on. 


4 ML 7.24 — ACC 


ve eri 15.40 


treno delle 19.6 è sospeso Ja Gia: 


‘nica, 


A STAZIONE - DELEGA CARNIA® 


9.25. 


645 — | 
‘Linea: 


“l'almassons 
massone ore 


Martodì 2 Gennalo 1923 


IELE: 830 
are 7.14 — 

4 — 32.56 

10.59 — 17.59 


PORTOGRUARO: 


N treno delle 17,50 è sospeso la dome- 
itica. 


A CASARSA da GEMONA: 


NONE per CORDENONS: 

PIIS —> 13 — 14.40 — 10.40 — 19. 

Udine.Castions-Poconia-La. 
tcanap: 


rienze da Lati 
a Udine 915. 
Udine: Mortegliano- Rivigna. 
ne: Latisana, 
— Arrivo abati 


Arrivò 2-Udine 8.50, 
Linea: 


Udine- za-Talmassons. 
Udine ore 11 — Arrivo a 
210, + Partenza Wa VPalo 

5 — Arrivo a Udine T4. 


Partenza da 





Saponina - Saponi da buento - Sola. -crintali > a Solvay 


Nolfate di seda - Creme Lion Noir, Ecla cce. 
Deposlio del rinomato Sa 6 LECO 
Unto da Carri - Pacchetti.color: ti “ Saper Iride ,, 


Grande Fabbrica Nazionale d’Inchiostri 
l ssortimento Caramelle di Primarie Marche 
ADRIANO rAMEBINILE ILZIN. I 
UDINE = Viale Duodo N. 36 (fuori Porla Poscolie) Telefono 13 - UDINE > 


Pacchetti Coloranti “ SUPER IRIDE, 


in tutte le tinte: La «Gran Marca, la: “Migliore Esi- ; 
siente,,. Supera di granluuga tutte lè altre, che. teniano 
perfino d’imitare la scatoli e il fiome. Attenti al vero. 
nome ‘Super Iride,, ! Preferirlo..sempre, perché tinge: 
n modo veramente insuperabile, non insudicia. o. guast 
Mie. stoffe. Esclusiva e Deposito presso il sig. Sa 
ADRIANO TAMBURLINI = UDINE (Vis oisto) iguaore ) BP 
Al'quale sono pregati d'indirizzare Ie loro ‘ordinazioni grossisti edetta» 
glianti per l'immediato espletamen 10: di fabbrica È 


Presso la 


Assoc; lazione “Agraria 


Palazzo. dell’Agraria. im DINE » « (Ponte Poscolle) 




















‘rompi: to su'unica bure (-But):per' tutte le: lavorazioni dei: terreni 
CARTA mpleti n ‘carrelto;: con rincalzatore e ca n zappini applicabiii, tutti 
fes: =Prezzi Do (: 8cheletro:) -acclaio 
B-= N. 10. scheletro, 
Mietotamcn te: forniti 





Tulle 


le materie. afili. all’ agricoltura 


Concimi, Sementi, Mangimi, ecc. 


Tutto le macchine per fut i Javori agricoli: 





e perla la 


azione dei prodotti: Latterie, cantine eee. 


©. OFFICINA RIPARAZIONI 
por tutto] e PM acchine Agrario 





